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Studi Trentini di Scienze Storiche A.LXXX Sezione I - I pagg. 101-122 Trento 2001 

ROMAGNOSI E LA SCOPERTA DELL'ELETTROMAGNETISMO* 

SANDRO STRINGAR! e ROBERT R. WILSON 

Introduzione 

I fenomeni elettrici, oggetto di studio fin dall'antichità, videro gli sviluppi più impor-
tanti alla fine dell'ottocento. Anche il magnetismo fu studiato nei secoli passati, in partico-
lare da Gilbert nel suo De Magnete del 1600. Attualmente questi fenomeni vengono de-
scritti nell'ambito di un'unica teoria, l'elettromagnetismo. L'elettromagnetismo è una del-
le più grandi scoperte di tutti i tempi ed è alla base della comprensione e delle applicazioni 
delle scienze moderne. È quindi di notevole interesse storico sapere quando si capì per la 
prima volta che elettricità e magnetismo sono fenomeni collegati tra loro. 

* Questo articolo, che documenta la storia di un esperimento di elettromagnetismo effettuato a Trento 
nel lontano 1802, è la traduzione di un testo scritto da Robert R. Wilson e Sandro Stringari e pubblicato 
recentemente nei "Rendiconti di Fisica dell'Accademia dei Lincei" (v. 11, pp. 115-136, 2000). Uno dei due 
autori, l'americano Robert Wilson, è scomparso circa un anno fa. Eminente fisico delle particelle elementari 
e per molti anni direttore del famoso Fermilab di Chicago, Wilson cominciò ad interessarsi all'esperimento 
di Romagnosi fin dagli anni '40, quando lavorava con Enrico Fermi all'università di Princeton. Si appassio-
nò talmente al caso Romagnosi che, in occasione di un viaggio in Europa negli anni '60, visitò la città di 
Trento, alla ricerca di tracce e documenti utili per ricostruire la storia dell'esperimento. Nello stesso periodo 
scoprì a Parigi la documentazione che attesta la partecipazione di Romagnosi al Premio sul Galvanismo 
istituito da Napoleone. L'articolo non ha lo scopo di restituire a Romagnosi un merito nella scoperta del-
l'elettromagnetismo che, sulla base della documentazione trovata, non gli può essere attribuito. Vuole piut-
tosto contribuire a ricostruire una pagina di storia che è stata finora presentata in maniera parziale e 
frammentaria. Il testo raccoglie una lista di riferimenti bibliografici di articoli di difficile accesso e sparsi in 
vari paesi del mondo. Presenta inoltre alcuni documenti finora sconosciuti nella letteratura, come l'articolo 
pubblicato sulla "Gazzetta di Rovereto", l'attestato della partecipazione al Premio di Parigi e la lettera 
scritta da Romagnosi nel 1827, contenente una parziale rivendicazione di priorità. La pubblicazione in 
italiano dell'articolo sulla rivista "Studi Trentini di Scienze Storiche" potrà fornire uno strumento utile, 
anche a livello locale, per ulteriori approfondimenti su questa affascinante pagina di storia. 

Si desidera ringraziare Tim Procter del IEE di Londra per l'utile documentazione inviata e Renato 
Mazzolini per aver segnalato la lettera di Romagnosi a Libri. Si ringraziano inoltre Giuseppe Amoretti, Alberto 
Gigli Berzolari, David Brink, Luigi Radicati di Brozolo e Giorgio Salvini per il continuo incoraggiamento e 
John Heilbron per alcuni commenti utili. Si ringrazia infine Luisa Rossi Daria per la collaborazione preziosa. 

s.s. 
La Direzione della Rivista ringrazia il prof. S. Stringari, Ordinario di Fisica nell'università di Trento 

e l'Accademia dei Lincei, per aver concesso la pubblicazione in traduzione italiana di un testo molto interes-
sante per la storia del Trentino. 
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Il merito della scoperta dell'elettromagnetismo viene usualmente attribuito al fisi-
co danese Hans Christian Oersted. Nel suo famoso esperimento reso pubblico nel 1820 
egli mostrò che una corrente elettrica interagisce con un magnete. Capì inoltre che la 
forza generata dalla corrente che scorre nel filo ha natura trasversale. 

È tuttavia curioso che un giurista italiano e fisico dilettante, Gian Domenico 
Romagnosi, abbia fatto una scoperta simile ben diciotto anni prima. Perché il merito 
della scoperta viene attribuito a Oersted, mentre l'esperimento di Romagnosi è stato 
quasi dimenticato? Vari autori dell'ottocento si posero questo problema sollevando nu-
merose domande: 
- Cosa osservò realmente Romagnosi nel 1802? 
- Chi deve essere considerato il primo scopritore dell'elettromagnetismo? 
- Chi era a conoscenza dell'esperimento di Romagnosi e quando? 
- Perché Romagnosi non rivendicò mai la priorità della sua scoperta dopo la pubblica-

zione di Oersted? 
A distanza di quasi 200 anni queste domande non hanno ancora ricevuto delle risposte 

definitive. Nel suo libro su Oersetd, Dibner discusse in dettaglio l'esperimento di Romagnosi 
concludendo che "Romagnosi arrivò vicino, ma non scoprì l'elettromagnetismo". 

Va ricordato che tutti gli autori che studiarono il problema, incluso Dibner, basaro-
no le loro conclusioni sull'articolo pubblicato sulla "Gazzetta di Trento" nel 1802. Sco-
po del presente lavoro è di riproporre il dibattito sull'esperimento di Romagnosi sulla 
base di documenti sinora praticamente ignorati nella letteratura. In particolare: 

Un secondo articolo pubblicato da Romagnosi sulla "Gazzetta di Rovereto", sem-
pre nel 1802, articolo che, rispetto a quello della "Gazzetta di Trento", contiene maggio-
ri informazioni sull'esperimento. 

La prova che Romagnosi, nell'ottobre del 1802, inviò il suo articolo a Parigi. 
Una lettera privata scritta da Romagnosi nel 1827 contenente commenti sull'espe-

rimento di Oersted e una implicita dichiarazione di priorità. 

Rassegna storica 

Romagnosi, «Physicien de Trente» 

I fenomeni elettrici e magnetici erano noti dai tempi antichi ma gli studi del fisiologo 
Luigi Galvani sulla cosiddetta elettricità animale furono annunciati solo nel 1791 e nel 
1800 Alessandro Volta realizzò la famosa pila, capace di produrre una corrente elettrica 
in un filo connesso ai suoi elettrodi. 

Romagnosi riuscì in breve tempo a ipotizzare l'esistenza di un'interazione tra la 
corrente voltaica e un magnete e nel maggio del 1802 completò l'esperimento in cui 
vide la deviazione dell'ago magnetico. Pubblicò le sue scoperte nell'agosto dello stesso 
anno su due giornali locali. Il primo fu pubblicato sul "Ristretto dei Foglietti Universa-
li" (in seguito indicato come "Gazzetta di Trento") del 3 agosto. Questo lavoro divenne 
piuttosto popolare dopo la scoperta di Oersted e fu commentato e riportato da molti 
autori del XIX e XX secolo. Pochi giorni dopo, Romagnosi pubblicò un articolo più 
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lungo sul giornale "Notizie Universali" (in seguito indicato come "Gazzetta di Rovereto") 
(Fig. 2a, be c) 1• 

L'esistenza dell'articolo di Rovereto fu menzionata per la prima volta in una lette-
ra scritta da Romagnosi al suo amico Bramieri alla fine del 1802: "Ultimamente poi ho 
pubblicato nella Gazzetta di Rovereto una mia scoperta sul Galvanismo applicato al 
magnetismo della calamita"2• Parecchi autori del XIX secolo citarono l'articolo di 
Rovereto. Tuttavia il testo di questo articolo non è mai stato riportato e, in alcuni casi, la 
citazione è stata confusa con quella dell'articolo di Trento. Questo è il caso, per esem-
pio, dell'articolo di Govi3 che ebbe un'influenza importante sulla letteratura seguente. 
L'affermazione principale contenuta sia nell'articolo di Trento che in quello di Rovereto 
è l'esistenza di un effetto della corrente galvanica sul magnetismo. L'articolo di Rovereto 
contiene maggiori dettagli sull'esperimento. 

Nel 1802 Romagnosi inviò copia del suo lavoro all'Accademia delle Scienze di 
Parigi4

• Napoleone aveva istituito nel 1801 un premio (Prix de Galvanisme) per incen-
tivare nuove scoperte sui fenomeni elettrici. L'articolo fu inviato al Comitato istituito 
per il Premio, ma purtroppo non venne fatto alcun rapporto. 

Nell'ottobre 1802 Racagni, fisico di Milano, scrisse ad Alessandro Volta infor-
mandolo che non era riuscito a trovare gli effetti della corrente sull'ago magnetico de-
scritti da Romagnosi. In realtà Racagni non ripeté l'esperimento di Romagnosi, ma usò 
l'ago magnetico per chiudere il circuito, come nell'esperimento di Mojon (per una de-
scrizione dell'esperimento di Mojon, vedi Dibner)5. 

Alla fine del 1802 Romagnosi si trasferì all'Università di Parma. Il trasferimento 
rappresentò un cambiamento molto importante nella sua vita e l'inizio di nuovi interessi 
dopo un periodo di 1 O anni trascorsi a Trento. 

Aldini e Izarn nel 1804 pubblicarono a Parigi due libri sul galvanismo dove l 'espe-
rimento di Romagnosi è menzionato in maniera esplicita. " M. Romanesi, physicien de 
Trente, a reconnu que le galvanisme faisiait decliner l'aigulle aimentée"6; «D'après les 
observations de Romanesi, physicien de Trente, l'aiguille aimentée, et que l'on soumet 
ainsi au courant galvanique, éprouve une déclinaison»7 • 

Lo stesso anno Amoretti, commentando una recente scoperta di Ritter sul 
galvanismo, ricordò l'articolo di Romagnosi pubblicato sulla «Gazzetta di Rovereto». Il 
commento di Amoretti passò inosservato, differentemente da quelli di Aldini e Izarn che 
furono riportati in seguito da diversi autori8• 

1 G.D.RoMAGNOSI, Articolo sul Galvanismo, in "Ristretto de' Foglietti Universali", Trento 3 agosto 
1802; Io., Articolo sul Galvanismo, in "Notizie Universali", Rovereto, 13 agosto 1802. 

2 S.FERMI, lettere edite e inedite di G.D.Romagnosi, Milano 1935, pp. 74,243,251. 
3 G.Gov1, Romagnosi e l'Elettromagnetismo, in "Atti della R. Accademia delle Scienze", Torino 1869, 

voi. IV, p. 426. 
4 AcADÉMIE DES ScIENCES, Proces-Verbaux, Séance du 14 Vendemiaire An 11 (Paris, 6 October 1802). 
5 B.DIBNER, Oersted and the Discovery of Electromagnetism, Blaisdell Publishing Company, 1962. 
6 J.ALDINI, Essay theorique et experimental sur le Galvanisme, Paris 1804, p. 340. 
7 J.IzARN, Manuel du Galvanism, Paris 1804, p. 120. 
8 e.AMORETTI, Nuova scelta d' Opuscoli interessanti sulle Scienze e sulle Arti, Milano 1804, Tomo I, p. 201. 
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NUM. LXIJ. 

RISTRETTO DE' FOGLIETTI UNIVERSALI 
Martedì 3 AaosTo K 802. 

Dn/111 GERMANIA • 
I '·i·•1:~--~;;;:-.1 Bbiamo da Vie:ma, che 

• s ·,.,. Il"~ ,1ccumulandos1 o! tre-
. . , modo . gli affari nel 

A. l' Burò di S. E. il Sig, 
Conte di Colloredo, 

· l Ministro delle confe-
renze, sia a q ucsti sta-
to aggiunto il Signo1: 
vnn der .Marck, Pre-

sidente ;del Tribunale d'appello. Gli 
Abitanti della Città di Frilmrgo nella 
Brisgovia, spedirono a Vienna una Depu-
t.azio ne -0ndc ottenere- di venir sollevati 
tlal grave peso di dover mantenere una 
guarnigion Francese. Dicesi, che le 
truppe di Pasman - Og/u abbiano osa. 
to. di attaccare il cordone delle truppe 
çonfil1al'Ìe ./l11striache, - Gli Stati dcli' 
l.111gheria .lianno determinato, cli e quel 
R_egno_ miznrarrcbbc c/' ora \nnanzi 632~4 
ilorn1n1 , e che 111 tempo d1 guerra , ri-
chiedendolo il bisogno essi a.ccresceranno 
il numero di qu<:éte trupDc. Scrivono 
da Semelino , eh' essendo stato battuto 
d.al Bassà J usuf un Corpo di Gian-

, niz.z.el'i, sia in Bclgrndo stato pubblica-to un ?~dii:e, in _101:za del quale . tutti 
,gl' fod1v1du1 capaci di portar le armi deb-
bano lasciarsi Jdoperare nella difesa di 
,quella f'0r.tezza, Aggiugnesi, che Pas-
man - Ogl:t abbia promesso di spedire a' 
Gianniz.z.eri delle truppe di rinforw, qua-
lora si determinino a dargli nelle mani 
.la Fo1·tczza • , · 

, ~TUTTGARD25L~~-
. Per ischiarimento ed in conferma del 
Ìlescritto Imperiale re!atil'o al!' affare 
delle indennina·lioni da noi rapportato 
nella precedente nostra Ganetta i Gior-
nali d' A.iemngna riferiscono Ja seguente 
le,ttera circolare spedita a!Ja Cancelleria 
di. S.ta to di Viennn ai Cesarei A mbascia-
d~ri, C?nte dj Stndi,on presso la Corte 
d1 Iier/1.qo , Conte d1 l,1Je11emich presso 
quel/a. ,d1 Dresdn, ~arone di B 11 o! pres-
so, J. Eletto!' Pnlatmo, e Conte Schlich 
pre,;s_o quello di Mngonz,1, che trovasi 
ora in Jfschnf}'enl)/og: " Sua l\tiaestit I' 
Imp~ rad ore _dopo Ja conclusione dc!Ja pa-
~c dl Lrmev1/le ebbe n:olto a cuore di 

definire secondo lo spirito del!' articolo 
vrr. del trattato ivi conchiuso e d' una 
maniera uniforme a!la Costituzione gli. 
oggetti riguardanti 1' Impero Germanico; 
nrn parecchi ,Stati si rivolsero immediata• 
mente alla Russia cd alla Francia inta, 
volando con queste due Potem.c delle par-
ticolari negogiazioni, in seque-Ja delle 
quali furono ultimamente stipulate in 
L-',rriai alcune Convem.ioni, cui Sug Mae-
stà non avrebbe ricusato di cooperare• 
come appare dalle instrn'lioni spedite at 
suo Ambasciatore in Parigi nel mese di 
Febbraio dell'anno corrente , qualora ne 
fosse stata invitata. Siccome però l~. 
Ernncia di concerto colla Russia ester-
nò il suo desiderio, che Sua Maestà, !:t 
quale non fu invitata prima a prende~ 
parte nelle suddette Convenzioni, coope-
rasse ora a d efìnirc gli oggetti i qual i 
erano inviluppati in gravi difficoltà, cosl 
crede opportuno di fai· convocare sema 
ritardo in Ratisbona la Deputazione 
nominata già avanti lungo tempo dallà 
Dieta del!' Impero per terminai-e dì con-
certo co!la Russia e colla Francia quest' 
importante affare, e per mettere in csecll• 
·i.ione il piano adottato dalla Dcpu'ta'lione: 
Il Cesareo Commissario Barone dc 'Hu-
gel ebbe a tal effetto ordine di recarsi 
senza ritardo a Ratisbona , cd fil e~ual 
comando fu spedito per ,mezzo d un Core 
ricre nl Consigliere Schiaut, che tl'O• 
vasi ancora in Parigi, e che deve inter-
venire alla Dieta in qualità di Subdele-
gato Elettorale di lJeomia. Ad a111rn-
dt1e questi Dtputatì furono ìnviaté Je 
opportune instruzioni di cooperare ia 
tutti i modi possibili , affìnchè un tal 
affare venga deciso cli con:une constnso 
cd aggradimento, mentre Sua Mncstà 
ha risoluto dì non disapprovare akuna 
cli quelle cose, che rerranno r1ell' anzi-
detta maniera conriruzionale stabilite. 
Egli è molto da desiderarsi , che tanto 
ncl!e nuove discussioni della Deputazio-
ne, quanto nclJ'eic[liimrnto delle inccn-
ninazioni tutte !e p:11 ri ,i aitu1ra1:0 da' 
meni violenti (d inu stitu,icn,,Ji, 1rrn-
trc ne] caso n,ntnirio gli S12ti rn;nrnti 
da intenzioni n:cdcr:ne · cin1 dJcro dd 
pari re r l;i çcn'. u 1·az'one dd 101 o intc-

rc11c 

Gazzetta di Rovereto (Biblioteca Civica di Rovereto) (Fig. la) 
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Dal/' A.1 A 16 J,11g/io ," 
Jeri mattina alle' ore 4 le truppe Ba-

wve co,lllJJ!H:~nt( la ggarnigione di q1;1e-
~ta Cirta s1 nun:rono dietro un or11,nc 
ricevuto Ja sera precedente soprn d1frc-
rcnti PiG'1:r.c colle loro armi e bagagli, 
Esse credcvarto di venir i111picg,1te in 
qualche secreta spedizione, aJJorchè tut-
to ad un tratto il Comandante della 
Città· ordinò, che rientrassero ne' rfo-
pettivi. loro Quartieri. Credesi d1c que-
sto movimento non abbia avuto altro 
altro scopò che di mettere alJ' erta le 
truppe per far.e 11na prova, della l~ro at-
tività. Tratras1 di nuovo d1 fare dc cHm-
biamcnti Costituzione, cioè di di-
minuire'. il numero de' Membri del Cor-
po Legi~Jativ_o, e. di acc1·e~cer~ quello 
de,gl' -lnd1v1du1 componenti· 11 C,ovcrno. 
I Ìiartigiani di tali riforme pensano, 
che in un Governo rivestito ·della neces-
saria · autorità t?n numeroso Corpo Lc7 
r,islativo riesce di peso allo Sta:o. per 1 
considerevoli appuntamementi assegnati i 
lii lui Membri; ma i veri amici della 
J:'atria, che ravvisano nel Corpo Legis-
lativo un sostegno della -libertà, prefe-
riscono, che la Gonstituzione sia sta'bi-
Je, e non vi si facciano più ;de' cambia~ 
mcn_ti, i quali al1e.rano sempre più o me-
no 11 Cprpo politico dello Stat.:i. Qj\an-
do una volta, dicono essi fu adottata 
ana Constituzione· fondata s~Ua base del-
la libe_l'tà, spetta~i alJe persouc incari7 
cate d1 metterla m cçecuzione il forma-
re la felicità del 11opolo. T1.1tti i Fun-
zionari pubblid destinàti' ·· per lMtavia 
ebbero ot'dine di recarsi a bordo de' Ba-
stimenti, cl1e devono trasportarli nella 
smriferita Colonia, . 

. T~ENTO 1 ./Jgosto • 
Art1{:0Jo sul. Galvanismo • 

Il -9ig. <;::on~i~lierc~ian Dortienico de 
Romagnos1 ab1t~nte di qucstaC:1ttà, n0. 
_to alla Repubblica Letteraria per altre 
sue prò_fondc i:rocjuzioni, si atfi·ctta. di 
·com~mn1carc a1 Fisici dell' Eui'opa uno 
spcri111rnto _relativo al fluido galvanico 
~JJPl1c~to al Magi1ctis111o. · 

l)rcp~rata la pila del Sig, Vohn com• 
P.osta d1 piastrdlc rotonde di rnme , e 
'll\:c,o· al.ternate con urì frapposto int,cr-
~t'.',-lo d1 il~ne!la umetrata C(!n n<:qua Jlll-
jll(g~ata di una soluzione cli Sai;~ Am-
rnoma~o, ~ttaccò alla pila medesima un 
11l0. d1 argrnto snqdato a diversi inter-
-vall'. ,a mod(! di catena ,· L' u!tinrn ,arti• 
:colaz1onc _,d1 det,ta carena pas1i1va ;per 
un tubo di verro, clall' estremità cstèrio~ 

dd quale sporgeva un bottoue pu(e 
.-~~, unito a!la ·detta catena, 

Ciò fatto prese un ago cala , .. . ,,J. 
dina_rio fatto a,' modo di bus!l~a_t? o~. I 
ca rncastrato 111 mezzo d' una nauti• 
legno quadr_ato , e levatone i! c;f;c di 
che lo c~imva, l(! po~e sopra d' m t~llo 
latore d1 vetro,, rn vicinanza del!/ 111°· suddetta , PI a 

Dato indi di piglio alla catena di 
gcnto , e pl'esala pel tubo di vctl'o ad. 
detto ne applicò la est1·emitù O bottsu · 

11 , • , one , 
a ago magnet,1co ,, e ten,utala a contat, 
tc:i per lo spa·l10 di pochi secondi fec 
divergere ,l'ago, dalla dil·ezìone poJ.r! 
per alcun,z gradi . Levata la catena di 
a:gcnto, 1 ago rmiase fermo nel!a dirc-
zrnne divergente a lui data. Di nuovo 
appliçò la medesima catena, facendo di, 
vèt'gcrc vieppiù il detto · ago dalla dire-: 
zio11e ,_polare, ed ottenne se·mprc, che l' 
ago rimanesse nel luogo, in cui lo aveva 
lasciato, di modocchè !a polarità rimane-
va interamente ammortinata , 

Per, rir.ristinare poi !~ polarità ecco 
come il Signor Romagnosi or· erò . Con 
ambe .·le mani _strinse fra i pollice, e-
1' indice.l'estremità della cassetta di le, 
gno isolata set1za scuoterla , • · é la riten~ 
ne _cosl per alcuni secondi . Allora si 
vidde l' ago· c~lamirato movcrsi. lenta-
mente , e ripigliare la polarità non tut-
to ad un tratto, ma per successive pul-
sazioni a . sòmigliama d' una sfera da 
Orologio destinata· a segnal'e i minuti 
secondi. 
· Qucstà esperienrn fo fatta nel mese_ 

di Maggio , e fo ~ipetuta alla presem,a · 
di, alcuni spettato1·1 • In tale circostan-
za ottenne pnre scnz.a fatica l' a_ttrazione 
elettrica ::id 1.ina sensibilissima distanza. 
Erli fece mo d' nn. sottile filo di refe: 
ba'gnato nell' acqua pregna di sale aw 
maniaco e lo i'acco111apdò ad u·na .. can• 
netta a/vetro, approssimò in di fa ca• 
tena d' argento suddetto al filo a distan, 
za cl' una Ìinca circa, e viddc il filo vo-
lare a combaciarsi col bottone della ca. 
tena, cd a vol,;;e1·si in su sempre· _atttac-
cato come nelle cspel'Ìenzè e)ettriche • 

Il Sig. Romr1t1nosi crede d1 suo dove-
re di pubblicare qu~stà espez)enza, che 
deve forma,· corpo -con altre rn una Me• 
mol'ia eh' egli sta co1!1r,o,ncndo sul _Gal-
vanismo, e Ja Elettr1c1t_ù , nella 9t1ale 
s.i ri,crva di. d~1· 'la rclr.zwn~ d'un feno-
meno atmosfc r1co , c\1c ogq1. ahno acca-
de in un luogo del T1-rolo v1c1110 al ,l'r~//• 
ner e c'f1e affetta fortemente un rnne: ra Ì)opolazionc , ·C • le fà provare tuttl 
gH effetti del galvamsmo. · : 

J.'.N TRENT-O. Per Giaml,attista Monauni 

Gazzetta di Trento (Biblioteca Comunale di Trento) (Fig. lb) 
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UlVIF"ERSALI, 

\·:i ;-:N :,J. \ .1. :\1.t<dln .. 
:··.!:··: {'; .!rn;1~:l''.t{I~!(.' LÌ t'- de;..rnnt0 

:1 \~:/:•:\~i~\,~~~-:! i~•; ;.~,';i\' l~'\!l:; ~/~-,(~) ~; :~ \~~~j/~:\J 
1 e cl1e cn1nc: 

.1 d~\(a Sr!;.Jl) l'on ... 
t:;i:::1- Ji: ì)tì1: 1:i ,1.: r,.n(' lrnp. Ru!fo. :-\' 
::) !.l:.:;ii,~ ~·;'.i · '!Ì t~,i i-. .. 1·,10 d' U11:ri1(·ria 
r.idt::i-:tì iti ·:,:,: 1,\i , in p:irt!"~:d!a\'c 
~· .'\( ,ki i.~-:.- ·,·;1[ ,:::J Ti!iii'en e del Da-
1;,,uiu .' 11~\111;1 1 ·°'•11·.1'•1) d(~\Jè i',:!!;,lilÌ cfreol:iri. 

JJ:: a z,;·:i{l1l.\.,\U. 
L,~·.r,:ri: p:r1i1· 1·:1:·1 dl i'\1ri:.;i p,1r!:1n(J di 

:-iicui:,:. 11:-.; l::>~·:i1/.iu:1: ll·.. r:i;\_,h, ,d' in;!c_n~ 
ni,,:1..:1/,HJllL;, n J:1".'l'.1°' ... '. t~·--'l!:i C:1.!a d_ 1l_:1:r.ria 1 

iiicorno a:.,,' q11:d1 _11 17, c~>11J .. '. Il ulll::i1ra, 
::;-1·t1·.t.11L~:ììl'~: in H\·,1;1 )'/,l'.l'/,;\--::, 1~ a \lari_.!,"i. e 

;,1;\:;';:i:;;"'Y..'.:::·:1. :1i',1.;', '.: ;ì;,::l:·: ,it'.''.:i },;~::: 
t0re et\ :\;'t'i\·f.:l'c1;,Vt"J .. di_ t:·u:01:ia ',, e 

1\ii1-

•;,t• ,;,:\:;;;'i'/, 'i~ ~i::.';;,i;:rz:,~~-,)i\\f~i:;::, 
ri•.i r·i,:1~· di::•:r 1J r-.~ and1e ia t0rn1 J\-,ppr;:i·1•111-
n,: ,L-.: \- .. ~i 1ìr1.:,li Srari r,:cc!c1i·.tiitii'i. al1a 
Lti...:ta d,.-:r .!:npt•ru I lì n1ule nttu:i:rdi:lltl: 
thp,:r11. ,_:ii:~ i11_ i'.:,j_ll~l:1 _d\i:ic ~:n11y1!;i:,~lu11~ 
e1JJH'hink,- 11th.'1_ l,'n}11;1P~. l·,rt~(.f1'.·:1rJ _:i\ ,qu:dt 
to.:!':t \a l11·.·r:i11,la li•]! J11r.~·u11 .l_laU i'.:.cl:.!7 

~l~:<:\:11t'.::'.t;'/\',. pul~,,: ';'::,},';;',,' lt::i::-,' ,t'. 
i.• • .' f\l:1i (Ji!d y1iti \','.\T:1.lllld 

cile (pt;(l:1110 ai l':t<21Ì lì1·11:\li -.":il• 
1·1ni:h,1 c:d I~::llu: cìw :\Il. iil(11\l~ 

(\'•) [,.!·_'.,, E'.': .. tl;,.1:·,i e, l'ri1,1,ci1;i l:>c .. ):lw 
\li,:i t'p \["j' ;\J:1•:t, l'd Hl qua1J adih:111l (11!0 
:1.l ili·.~· -; .. ;1· .ii:'purìziune lllJll veng,Jnd _rn!-
ti i l~,r r'.irir.l i 11H.~l rol)1,liL:rni e dil:(\.:l:111L 
e.J;,'.'(::·,·t:r.rnno in a,-~·1:lliru 1111a cert:i i'p,:· 
z:., ili d'.;·hri ,r t111<1 ,')i.:dll ~ll'!i' ltn)'l!ru t 

11 i..:.nr' i~·.'1l) ,:,•ili~ 1i11 :id lH\l i Cond. l: i 
:_lr.:;:iri ! avr:11.:nn :dctlni \·utì 11-...d[a Ca1n•.!r:I 
~:l.: Pri!1•.:ipi • ';/ ,trr::tilltl JHI\'(: 1n1iLi :1ì1:l 
C:,P!c:·rl (),,i i1ri1t(·ìpi i vu1:'. ,L:l/Li CiLt;\ l111 

chi) \:,_•,·r.w11t) c1i11!·1.:l'\'at(:, m,.'11t·1'l~ 

,,, 1• ;,;::·l:'tro ii CcJd,,;;io dcli" L'.ìcl:t Imi"'" 
1.-r:1\,i ,.,c·rrù \',;i,;):·,~ -'1·- J inU:rnm;•.n_\:e _:1!!:l J );,~, • 

t.a; !n c;1.h:t'-:,;:h:n~:-a 110
1
11 c,\lil!tlt.~1·;1 ,l','i m,: · 

dtiima iu av ,·1:11tr8 cne 111 dUL-' f. \11!c~i~1, 
quello dl.'p;li 1::\.-;:rori ., e dl'i l'ri!1i'i~-ii. T11tt(; 

·~::·::: ;; : .

1

i,,•.'~i; ::, ;:::·.:::::,',·:,:; ::,::i; ~'.i~:;.::: ;e:{~·.;·::.• :ii:.:i '. 
tah.) ~·,."~l I l,•f1Ul:1::.i.>H dcW .li11pl'ru....: ~11•? IJ:,,:l:~ 
fo\t·.:ntn dupo d1(: !'tti'iìll rL!\'ll:iu;1ti _., \ :;.i:1:·t 
ùdk :.:i: :11niz;-::1·1,i 1nri, l.t.: tkgozi:,1·.!u11t p:11'-

ticohri 1·rn i Jì11µ;uli Principi dr:ll' ;\.Jcmnl'·na, 
le di cd indct111i7,7,a7,i,1ni !'0110 giù int~ra-
.mente :n netto -: fonn in i;:11·re , crnnc fì 
f'ente , incanimiu~tc I r.-:::1niJ1atnmc11te tl'a. 
In llaviera e O,·anµ;,:, lladcn Dar1n1ìndt, 
S:11't'dnitt e tkaudcrnburgu . (~;!crl- 1.:' lie~o ... 
7.ÌaY..ÌLlllÌ J1anno raFp•,):·;:,.J ftl c:1inblo di 
<Jlldl,, , o <jlleli' all:ro \t::•,t,,, Ji il!!nii'rro 
1
1)~t1rorn.! in Parigi dcv.: aver fat:·p t!i:\L~ 
rapprclhnl'an7,e ,-ig11:1rdo rii Dilhetr:i 1'\1/:.. 
r;,>11z<'li nel Circolo della Sa/1,mia liqwl'io-
, c: , (p,:cÌ'.111llt1llt1! :lÌ!n Citt:'1 di Ehr!'11rt , 
r\:lri ali:, Pruìli~ , (/_nèlìi rccl~n,i Jevoll() 
n \'L!r JaLu ltrni~:! alle 1uddertc lll!f{U'l>i:1hio11i. 

1\ll.i:-.1.'i'l'l•;I/ '!7 l.11;,iì,1, 
l'\,!I!' i111,11i:ll'lll<' o,·c11p:iziu11e dt'!le Trn[>-

i:c l'rulii:rne d,•1 110!('1'0 Pa,-1',: è !bi •.J l'il.,--
f\:'.a!·,, d:1 (lth·if.i C:1pitulo !{t![_çg-ente il fo .•. 
f'."\\•~_11te l 1ru~·h11rn . " Nld reg-g-ere qocifh, 
\1,.,1'c<1,,nd1) it Capiru!o li pn11,nf'c p('r 1rnl•• 
co i"~·cq1•, dcdu _!'111· ,'\H'L~ i:1 i"eiìcid di ci~1--
{cun f'udditn. (Ju;ndi lhJll duhila, che lll'f-, 
(uno dc•rii uhi1a111i del Pa<!!{~ ciò 11011 ri-.. 
r.nnort·l,;.},, e q1.1i11:li 11011 porr:'t tmi Lonfì-
de,111.n t11i111it:Hn 11<• 1

· (ooi urdinl, t) nellr~ 
(11,: :1/'penati,•,:. I ìj 1·iù il C'apitiJlo pil~W-.•· 
illL"::r{: cnli,,;ntq o ,.1:'na tHl ogni (uddirn 
di tJlta!n11q111..· il.:11:0 egli l_ia di Cl)Iltenc•rfi 
tra1i1plillu :di' l!nt-rn:·a d(!/l-.: Truppe !~<•;di 
Pru1_Ìl.llli.! , di tr:in:i\'t! n!'11i1•J11J!:!lte i i'ol• 
d~1ti ,:wqi1.1rrkrat! 1 1..' tiÌ ajulard qn:.!'1 
du ,1\)]J1l"1w;11:11q, dl·I l'tiu :1j1!t1J e ch•lb 1\1."' 
n(l11Ì'rnz:: : lii alh·:nc:·ii 11c' i'twi tli!'c1l 1'JÌ 1\ii 
11u:1:;nHJik. p1>li1;:.::t n',>:·\·:1'1 iP11~, e di p:,n 
,_1,,lÌl'l' !11"\.)(.'('Ul'ar!i th l".' f!ci'1'1) giulèizia 1).:,-

·t,'itt,(·: •;::;~ :;: "/,'i·; .'..,.::::::·:"'\·uli"':-,,n\'.',\.:''.,/, 
f.''.):1. c;;.;11i v/.·r!1 (, ì 1 1...1;r.1rr1 1ni :·!'.:t 1\:(,;'• 
nn:·1r;t dvi 111; :;11. ·1, 1 1,in•··111'l'.:1 di (11ic 
!'t:: .;1:' )j;";j·,:i·:!t• t'·-:)~l!J:L::11~ il ]110;.~1)) dì 
ll:\/1;."i,' 1:·_·\ :1Ì:_'J .(::,}:"t1i.1_1i di• (J1\l'lb_1 : (~ 
q·vtt_\11':, ì):~·., ;i;li. _1::1:1ri1·:111,'.'r11 h.f!HI:· d1 _l:irl~ 
]l!\!ll!l\t"'. :\ 1111 [1'/JZ,:li~) 1ll (~l':J•/:J !U]_h:t'llìl'l'.; 
i11 11tr.:i1rn.111t· r::1'.o p1.:rt'1 ,li 1.11n,_i!:!1c qtta .. 
1111/111-"' . :ii:.o di1'; 10:ii••i . ) (·~;11t•ndo 
e1';111:11111:111:• qt!C"h r,i·d\1,; (.1;•1·'.:·:·:'1 ii lùddj,·o 
U !r;il)!JllÌdif;\ C r:,r(! • ,. 1:;1••::1'11Ì.1 ;,! l'Pll-

r'.:ii:':::'.:;·r:\';'i'.,.::;i,?:·:i:~:,\(· ,.:::·•:.11,~";~ 
th(!' :11:11:T per · t·1::ti ·lidi' p11h. 
!,ii .1 1~1 ,,,1:. , ;: tr: 1. 1 ·u· non 
11'"\, 1;•1; ::lìt:Ji,, 1ì' :,i'.'

0

1'.•.,1:1\"i.: I r,J] (1:ll!t'/i~ 
111',\ll'_i_i•.•i' 1.''.11 a r1·1' h \·r.•\'a e i'•"1'!!\.ill'F'!!~L! 

ù:Ji,~·it,': livi rn,Hi!i, An·it 1cci1C
1

il j'lt'f~•!lle 
\IL'\'" 

Gazzetta di Rovereto (Biblioteca Civica di Rovereto) (Fig. 2a) 
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n l'.",:J dis.:ìl:1 1·•:' _pri1rt.i n<:H11i!,i '.(Ì' 
J ii dnVl...'!'1.: tiJ :1::·i w;c,·~:•:1·:· 

; ,:;,: p:·iil'.:l 1·•:~; i'. I J,,·1;h.};, :, !' ',';:::,•,"• \' ,\ 

fc•l \ lll'c.J Jl,ì'.\ :l 1 ·1..·'.;!' (i,,[,l l!li!l j:.",J' ;\ ,'. Ì 
JJ.) ~1r1",1cça:1~L·nln 1 ,: d,1i'.'.i 11.1:1 confì [, .. 
vc1·!'u il pri11111 !ì!:I :·;Hr:110. ciiu fn J' n:(•· 
g1•l1 1 •1 , 1kH:1 ('u:t }i:·i1na cl,;?',ÌD/1(1 • ln ,<Jlh~l·ta 
,\lìi' '.'.(!!'.,.: I'! "d1'il1ìlV) d1 d\Y1:t:~· IJ!l,(•l':~-

!lli:,:1,· vii11r:ir(: il pt•n!Ì~l'c.'I dl'! Sc11:11'1) • 
i. [1.1,1,ì!O \.'r:in·:L•i',.· li:1 rii.!H.)il.o: qualÌL'C, ,'; 
th 

1
~l1•ii. i lìi!'.:1r;·i:nc11ri !'\'11•; pcn·c111Hi ai .. 

~1 ~\-;.·/.~~:\\\·;,:~. 1 X:~t\\\'\;·\~10:;~'.;.:! _co1;,~~n:~;~:{:\: 
i:!i ::l::t:.i,: :;; ~::,-~:'.' ·i;':\\J I;;':_:,::,:::•,!:: :.i::.~,;',;! '.i:::);l; ;,:,::;,: 
o:dì:·;::i·,> :-J: l\·ii;,i:1 r1: ,, .. :.!' l:1!·,:•n;o di "tr::!'-
PL',,•.:• .~ i i :-<._.,.:r·1 {Ì.,: n,::.1:ungnno il vu-
: \ u:1ztu;1:lil:. f~1. 1 i Ji11·;.ti:1111:) il ~-;<:iiatn di 
fii\~:·1,l\!l'i: l!-.!,,:t t'u:t J/1~;~~:.7.:7,:i qu1::llc~ mit'Urt) 
c:w ;:~li (1•m 1nyr:.;·;•Hl p!i1 :ld:1t1mc per :111-
l(~t:i·i1::trv i, n\'u:;ai,; . " /! _::-c.111cfo Cui!,h,/..! 
\. ~•:gn:1l.1J ) ,1 >:··,\·: \·T,·'s. .. 

li i, .\ti\1.,d1) J),Llql_H!· 
,i dl A cu1•;·,:o·c I n1ubakrntore tklln 

'.' n·t•) ,li i'~ap11i: li .. '\.•,: i11 ilOi\:,: d::I Rl~ t'11d 
S.ivi:in~, 1:l i.liu1an1ta ..!<:da lL l.nùrnta I) _1:1-
r-11 ~!.•,rin !l"ab_,~ìln ,in ,ii[lu_i_'a dd R,.,;il l·\i,,_-
,:,f•" b,-cd11ar1<> dt Ì'-"i'"lt . t.2uell atl<: 1u 
t,G,·ctrnto COI\ ,;r:,din,e11to dn S. lll. Cni.ltl· 
i'.Cu, e i1e 111 ~.r(:ro r,:gifho fec:ondo le 
<.'Ui1l"uete {\)~·111aliu\, l\:r que!t' uvvenil!l:.::n-• 
i't.l vi fu g:1h ~-/a:··,1.u!i:t a L1 ort0, b Cittit 
fn per tru r".:r,:! i!lurni:1at:1 :! ~ri\,n10, e vi 1'11•• 
,rot!O a\rr,! !'è)i:e. ;;. J\!, li i:' itn>ltn:: dct.:n:1.-
t~t 1Ji f:trl: 1unlt<:: g:·w;r.iol'c promu7,io11i, cri-
nv: di (H:C(>rdai e H .cn1w gr:iziu l'rc:~::di . 
L!: 1dl.Ìnlli iiUuve di L'arl:1gcurt por1:::110 
che Ja H.. Squ:1.!1·;1 c:01vr,1]lf:1 di l 2. V:11'cc!li, 
chu de11 rr:~:-:LJl'idi n h:1pu!i \H?l' pr!.!11dr·~·c 
que 1 H.1.;;.;1~:L:1ti '. t,l'l)V<dl dei t~.1t!n \~t'll\Ha: 
{! eh~ h Ph...'itt:ra :nla vcl:1 c1rt::t al 15 d 
.l\gu!to. 

, . R0,1I.'\ Y. l.11::,lio ·, 
.Sc•11L1,1:nu cun d1:piac...:1·i: cnc i Cod'n\'l 

f-hrb:\n:t'dii eoutitH1:in1, ad i11t"clla re le 111l-
i~ì'(1 ac·qllC". cn1ni: pnn: !'1'l1rrono ver!\, k· 
f;,i:i~y-{l' li111Ìtro:·e. lJn·i1n::1~1.):11e n_ll' ~.!iur:1 
li (1n(!t:t prt:darono + Lr::-',111 ~np1J11tut11 !"!~-· 
ri::hl i'1>L·cie,!111t:1irc d~ oli,>. :<rni!mcr1Lt' !11 
dn l'ii/ predai~) 1wl!c vkin:mz.e <li l\fon1·_t.! 
t'i1•1·.:n l!\I L.(•hYJ('l ~,'~(.'\'C'Hil\ilc J_ltH'l'?glir.d·L' 
c~\l'l,.:rJ cli l lro:1~\i~! e dt altre mel'('I. L et1H<-
pagr~1o :·11ll1JH.il1 1.1 di JJ . 11nmi11! volC•1ir.ln 
fa\\·ar!Ì. da u 11 m:ll1~ lli.~ m1;ontru nn 1nag-
giorc , pc 1ich1! !!,clt:1rolì l urto in m:1_re Q.g 
di lon1 tH·!rin)11·1 irdl'er:1tn,.'1l'<~ anncg-att, ~2 
foH li t\{lv:1ri:1no, nlH) dt1

' quoli P<!t't(~i,:he, 
~e, cht; cr~] f1:r~.H11aLo cornp:1;~no L~ ~.~111nl0 
:m q~1t·!1::1. \. ::nita,,.:.:. 

Li'VO'./NO \•J Ln;li:), 
Si 1,1·dcndu, clw l):.'r ii ··18 ven~uro le 

LI, f,l:\:. il l{c l:i lfrginn . ,\" li'.l\'\l\Ì~ s' 
i\n\i·,·,·1::;1:··,1n:1u ro_1Ha Legui ~1~1:11.tn1:ol1 eh!.! 

:_;. i ;\,,;·1:,i;~n:1::i'\1:.'.'.,''';!: >11,,/?:, n;;';;;,~,'t, 
r; , 1 1 ,. 1 ('li· J, •.,:-"~1;, i tl~. l~1.:.• 
L, ·1. :.1 :-;1 1,,;;:: di i'u·1 !.Jn!:,:1:111;-,:1 1111.t 
:,'.,· ,:-:.'.::1:?1 ai: .·:no, d:·I ~\.~hl!ll. l·.c,n p)ì 
l .. •iii, \'!]l'Ulli.! \' 'i111Ll ,(·\ lt<Jtf'{) - l'l'\'\''.IÌ1', 

::i:11w,, d1t: q :i di .':-t :~iunCu in qti'•:.•l :: .. · · r~ bi~\\\~1--\1\··_;::· ·\'.:,,, '.··:··<::i.(;·.-;:·· .. ( / ,:·)g_ /\\ ·: t·\ ;: 
, '.\ :;: 1.1·\l'l i ,;:•il' J ll1::1. . . .. 1,;_111:.;,J11e, 
!',I. ·.·i:tn'.r I':!', [' { •,., '''l\111 ;· q ;• ,!1:!'.'.I !• 1'i; r;!t/1. 

,:.111.' . .-.~~11\1 i:11 ,J=i~. :':1·:,_1 al tì, 1 ,ì•.:r:il l{u\\·:~, 
v, di! ·,•.!'1· :ì l::rr:t i:ii l'I' : ;:.:t::ta: Frnnn·l'r;. 
ì.'... a h!;.1;11L!lìi•.: 111:it•.:ll:1 puì i'ul'ollo Jil'~·.il in 

:·:;-;:':'.:;'.,',\~' i:~i,r,:;}-'•,', ; :',:\.,.ii,ti'._\ i;;.;: i;, :~i.1:}'. '(,:!{: 
::!: 1',! p{ 1 l'f'n:1e•. fùt"'li•t; t·;: o:i in1b111Taii n,n. 
g:i 1>li:i;~:ti (n!i:i d•.·.!'l Fr.·.~.1t·1, Le• fretl'u 
l}1 pr:,~i·.::~!·) lh':;_:1 .. /'Ì~i.·i 1:1ddt•'J.i ln•\~_hi, 
1111;H1 dt c1t, ;u,r.1 i 1,;lll:1n,:·d. l'•1! lon1 w:, 
t::ir.L·;i li po:'ci·u :l\:;i \'1.•l:.1, tJ,i: ·.::i ·:!!:: ,:,.:h~ 
(ll 1 '.>](Il':~', 

l~Ui (),:;:\~.\ e~ r\i~ 1·dl('. 
(\,t1t:1.·1:11·,!n !'i:-Hq1n.\ iì'lt th i\l11nirip::·. 

tH:1 11·:1: Ili.ti i111rc·,;\H) d. Ìtl'I , .. l:,.- il n;; 

1v,:,i.!ì:_, !"enqi\'f' 11nl"1T11,,! :i d,11111i d(•ih p 1:-

r,1 •,:l'/Ì01H' , !1:1 nlll 11Ull\'i j)l'Ot'iOll1Ì l'it1;J'"'i·· 
\':tìl! .:- J\abi\i1.~ !'-.\~~:~1.' rni!'t!rl' tlH.' ri:~11:,rda· 
no !a \'l•11dita {' l~\ CP!\\i11 .1 l!vi \'Ìr.t11:1ii i\d .. 
la 1n1bliiiL·a 1•i:1:,·.z:1 , la \" 1:n1\:ra \' la {',~t:, 

pra d,:l ri ll\11•:lllO e •.ki \'Ìll(l, Il p< 1 t':s)\·,! 
l'pt·rn 1.H Yt..:d1,-rli j1111n:1;1c:1:li!111:.:-n\i.' 01'1',q·,·:l·• 
r.l 111crcc~ lu 1/.ek) p:llTÌt1 dt.:i!:1 ddl':1 thu:1!-
t:i}•aiit:\ e d .. dln D,•h·;.ra:-::nu,.: d' :'.ilìlOfl;; 
:111\ii"ir~ dalh \J,,1i,:11:,.,r:l:1 < ;u:i,·d'.:1 :<azi1.1:1:d:.;, 

j\111,;\\() 7° /\:,~nJ(\l, 
.li prh~ìO Con!'ulc l.'1•,.-:i.d::nL~ d\·!;a Jinl'tr:1 

Hcr11'Jh!i1•:1 11:1 :u:c(·tt:11·r 1:1 111)1ni11:1 di i\h•:1:·· 
br1) de:t' i\cc:ìl:(~\lli:1 tniiit::rt:; CO:•Ì li:r t•r;:i 
ccin!'a(Tiln la di 1,·:i tdi!lc111·,:t , e1! itH'ur:11.t· 
Filu i! 1°110 Zl'!,J , e b l'tta :1tli\·\~:\ . ---- 'tt 
'\.'ke -. l'rd\1!:11it,~ :1ffu:n1:·1 b Hr.qn1~1~1He:1 
]\;J\"cLicn 1.:i vc•!cr 1'd111·1\1;1i;;;·u !'cnipl'~J pili 
la bnon' a1rdcìzia die li ri:rn\·:1 l'<:·lkrrnen-· 
l'(? llabilit·n fra i illl:· < io,·1~:·1;i. -- L:t Co11 
t't1lta di Siai.-1, ric~llHl\cc1~,!1, l" lrnpi1fiibiiit;'r, 
eli1~ tulli ili ~1rrcir·,i:i ,·:ì~?b\rnd_i . f':\(;'.i_n<;· 
rolì , e pre\"l'Hllli ili gr~dl:i:-'.l\.ll1!, :ill:11!111,1 
,,::,1,:.-nti funi 1 (uhi(c:inn il du,·utu ci:1rnc 
JJt;·[ termine 1,~ti,L!e , lw. t111tnriz7.ato il < Ìn· 
~\11_•:·110 a prolui1\t:1rci J' :1rt·1:liu dc' meJ\:lì. 
;11i lino r1tl un altro 11:~r,,. 

V A R E T i\. 

Jl Signor Co111ìglier,1 : ii11n /Jr11;unicr, 
RoJJi,J(i,1,1/i, che dimurn in 't'rcntl.,. notn 
nl\:i ni··ulili. 1.eU-erari:t \'.'I" ,·,!ere i\:,:· ,::·o•-
f1.Ynèt' {)rnd11z.ioni 1 li nffri.'ila i1; <·01111;,tm1~ 
cni·c ni Pili'd d('il' l.1:11rop:t llìlll fpL'l';lllL'n-
to r,,l:,tiv11 al lluido e;alYn11icu n)lplicato 
nl f1l:ig,wl il'mo , Pre-
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P,e~:.r:ita b pi!:i del Si~, {~1/t,i c011_1po- <:h0 _In corrci11·e del _11ni_do g-1!.\ll\tiico roffie 
i\n di pin,rrn!le rntonde d1 mmc, e_ ~11ic~ lpcllo delle m:c-1-ruz10111. 
,,ltel'li,LC con ur. frappollo . i11r,..r1l1zw d~ L' :wo <li cui foèc ufo il .Si,_,, R,,m·, .. ,1ç 
.thnelln tl!netrntn cou '""'.un 111,prqr,narn ,11 ii nppe·;a giuugeva ::d u:_1 pollice di \ 11;: 
una fo1u~,,ii_.,ul! di S;i:(! 1\rnmu11iuc:o, att.nc- 1rhczza e ud una lit1e~1 dt h1rghc1.?:a ue·i1 ... 
eò :dln pila. m,,:!t:fa:111 l!'.l_ lìlo dì nrp;_c1Jto ;~_wl)irua l'na cire:dìo,nc vid110 al pern~•: 
inoJ:itO n di'.'l'l'!l :,::·c:n :i!n a mod,J d1 ,:a- Lgl1 cm com1)()flo <l nll pc:,,zctto di inr,1. 
t,:na. L' ultima ,,:·::,:-:,1::zi,rn" di detta en- la da orolo:;io l1<11 cqui'i!>rnto e mnLile 
t~l:l ~aff::l\'a µ:: un rubo di ,·c-tro, dai!' !h <l' un peni o pure di acda}>. 
P-il:·cmìd , :1cri•1re dei ,p1ale f'porg,,,·n un Pn ripri!linare poi l:1 polnritù e,•t•ù ,,,,_ 
~l\}~~O:i:..! ·.)ure J' :lr~rvnlu U\titu :dia d1.it~a lllc.? il .Si?nor Romag;n 1)!Ì l·,1·<.1rù . ('011 
:;~'.CT:;~. '· · 0 ,,mirn !e 1{1:tllÌ lhini'e fra il p.>.!ice e I' ,,1_ 

Ci~, ruttl.l µ:·er~ un a~1;u c'ti:amhatn ardi- dice I' d\rcmit~1 delln cnffett:-i di lcf.{110 lfo~ 
nr.do fotco n modo di bu'.'i'oh Halltir:1 in~ l::la fcnr.:.i fcuotcrl~, e la rite11:1t) c.:osì 1,er 
1:afr1·:1to in mc.•·,;:~'.O d1 11n 1 affc di leg1H) nk1rni Cecondi. Al!orn (i \'Ìtil~ I' :,~~,) t'rt-
11u:drnt .. ), e le\·n•une il tT.!°ltdlu l'lie ld lnlllit:1tt) moverli IL'lll":11n1:nte, -.::· dp'1g1iare 
Joprìvn, lo po!'c t'opr:1 d' 11n ii'0lat,1:·<= ,:i la pt>laritèt 11011 llltto :,d un trntt,,, ma per 
vetro, in \'Ìl'innnza dl'lla t-i:a fuddeti;1. l'th'cc!li,·f! pul\'a1/~i<'ni ~• (umlglirin'l.:t d' nn:t 

Dau indi di pi,;lio alia <:a,cna di a:-;;:·:i- ,.fora da Orologio <ielèin:lln a lì,gnarc i mi-
to, Jll'Ci:da pcl 1ubo di vetro fudcdtu 1111t·i \<.'<'Olldi. 
11~ npplicu !:i clrrcmirù o butlune ail' a~,) Sottonwlfo indi l' nr;o flcffo ali' n:dcne 
11Hli~n0dco, e ltinur:ì.la a cu1it11tto pt..::· it> dl'll' P..1·lt•·,L·ud tanto ,·itrea quantt.> rclì.. 
fp~1.io di pl1, .. :ld !'t~tlll\uÌ , fece di\'er:!,,'\'•.~ nn!':i !':1,'e!Hl 1> nl'o d1 Ltnn ca111ll'tla di \',::r0 r ug:0 d~1l::1 dirt.:z.L1111 .. • p,,br11 per a.c1111i t· di n:ra ,•.:p:1(;nn H:roii11:ll~, li \'Ìd(.'ro i 
gr:t.li. Le\',H'\ ia cnt('llfl ,.li aq{L'lltU I' r1,.1;0 rt•i~ni:~nti ri'.'tilt:11i. L' n;!,O vv1iiva alt:'atto 
~·i1,1u:'..:.· l\..:rl1HJ, nelia dirl•zio.11~ diy·l.:'1·:~i..?:,• n f,.,nvu11.'1H1.•. t-d i11 di1h1;:1a \(:.\:~ c:rn1:er•e 
Hll Jarn • Dt nUO\"l) np1,d1eu la m~..:v::1na 1•!vl\l Ìi-'Jnt,:, d:,V, :Tlt•.'· nd bolton,• d...dln 
t:at11na, (~iee1h{D d!vcrg.::·:= viq}piìt il (.i ·' .. ) 1· .. r-,.1,t 0 alv:111i('a 1<111:;1,.'\ 'l f"r1111J. S.:oihi~ 
.150 da;ia 1Hrrzl.Jt1.J jL):_:1rQ. vd <.Hl:..: 1 ::ìc 11· ,·k·1t:e (":tnn<•tk, 1 i.t:n!:n·a nl:'.t t'na 
fc:n 1;re, di..:: i' n~;<> rim:rnl·!:·,__. ll!..'I 111, 1.;o , pr;1:1i1·i,·a di1 e7,Ìlrn:: i·1dar:· 1 1111..·nt n_:. !Hdl' 
lu (;lli l,J ·c:,·u\'J. !::(ci'.1t"o, di r11uJu cli.'· la :.'.li,,::.: 1\..1] ~~a!v:1:i:1,;;:1 rin1:1li~\':ì Jr.:11m1 
p•)i~HiL\ r: 11\:li!•.:'.:t in=.:r:::n,:n,\~ :~mlfH11'li?> 11~l1a l'u:111nt1:iin11:1 di\-i'l'i.'·v11:.,-:1. l,1 nzio11e 

).~1·:~:, Pur \'i..:ri)::.1:··.• poi vit:"p1,il1 qu~li:o ri- Jtrn:~11, .. tll·a d1 un l'.;•n,, t'i,'1; l'oltu f azione 
t\rn:a1:u t~li :11,1 1,. J:.idi/1 n;i' :1go c:1h:mir:1t<J i.1'•.d\':t11ica non ern. ::tt:1 n viiJt·cre 11 nm1nor-
~1::~ 1~1:\llin1:\ ,·:i:i.,:;·.i;,,t puilil,j/\: ( f',.:nza lizznzio1w, jll'l'\·~dL:\':1 ai!' :,rtunle vivace 
pt:rr.'1 tuct':H :u ) tJl':t tlli pezz(J di 1:111i!a da :-\t:r::~1'.011.:.! c1-1!Hr:tda llc,I' c:cnricl: ,'1 l'ltc 
~J:·ok~~~io 4 l't_l ur:,. ahri li:roow!1ti di f.Jrro c1.HHeL1porn11,:a111t•nte Ji fon_•\·:, :•;~ire 
l cr~:111 tLµjit':!lla :tlll'<l~\'ano iurtL:Jlli.!tllV I Qn::lb cr1.·L'l'i•~·ll:t.:t rn !':;tta r,d i:wC~· di 
,1~•,; 1111·:l_~·tl:nu ad lHI!\ di.lb.nza 

1
qnaL_lt'tl ,·o:- :·.::1;<,~;L) 1 e fu ril;l'tuta a!lt1 jìrelh1'l.n di al .. 

'J .. ' ,1:ìi:,:;~1u:·,:; ma ,c!it lurto I :tZidlh! dd I imi (pctt~1tol'i. 111 tnle cir1·ufla117.a oltl'u--
·',:i1•:n:111111u :iun ,_, 1t1t~ru :'.tlÌ\'ÌLÙ dl far:,> : .. : pn;·e l'e11z:i fa1·ka l' nttr:.z.inn,.: ekLLricn. 
rN 1:t··:~: lll'H\lll".'ii:) ,ii un pclv. ~al ll\1:\ l'l'lì!Ìt~{ili°l',n;;, di!in11·1.a. l1:~f1i fece 

.-\ 1fr:11:;1\, ì-'-""~i i' \"i.lH·ri111L'l1t,J rid'c1 1 ('On- Hiì.i d' n·~ t"i.nliJ,._, r:-~ di n-1'1· b:1~1;natu 1:,•!I' 
•:it.ti.: :!\·1.\..: L. fe;iu~nti. ~\\'\'e_rtcllZL': cltt! :1t,tLi:t !-:\·g11a di !~de :i1J111hrn!::co , e lo 
i.JH tllllt-: H.' Pi:~ ~;ai 1·:1111cne luno ::e,:on- rr1t•t'iì;:1:n1,;..,:i :u! una cn1~111:tw ,!i vc1ro, 

,~k ~d ct.1.(;',;L":·~ J1 1Hl-.'11ro , 111:1 1°1.)!tt111e11te aUpl'LlliÌnll~, iudi i:1 c:1t"L"na d1 :1ri· •,;1_; f";iJ~ 
,1u,.•1Ie :e di cui pi:dl r.:l!I.! abtdn11\1 p,.-r lo d~-~cto Hl li!o n difornza d' 11n:t 'iin,·:1 c\rc1, 
m\il.,). n:1:1 g:·~f!:l. ii1h:a di grofl~zz:i _e d~ic l! vide il filu vo:nrc a romlrnl'i::rii col 
pod1(·., raca 1:t dJilllJL1i.rn: dic cu11\·1c:1 far b(ltlt~illl dLdln c:,tc1rn I cd n volgl'1·1i in iÌI 
ufo <l1::I:,, Pi!a i1'0::\\.a, e jl',ll'O tcmvv dopo frmti·,·e att:u:~:at1J come ucdlc cl\1-.:ritnr.tJ 
chi.! fu u,Jfra in ;tttiYiiÙ alline di nrvvt;nir:: cli.:'t~ric!it . 
la l;'IJpp\> pro::l:ì o!iìd117,i11i!l' ! c1H; i'1.•p:·:;v·- Jì ;;:; •·. R;;uc7g;111/; crede di l'!tO do\'Cl'C 
v't:n·• ·111 l !'T' ··fr:., ,1ell,. 'li·\!l 1· ,'J • • {,:,,, di p·1!1~1;~, .r;.:: q1.1t•ll'a ctpcricnz.a , cli;.! deve 

j
\~.-.. '.l-~•i,

1
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1
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1

e·!;i,'.,·!,·,.,l~.•::,_\1
1
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1
_,\~

1
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1
,,:_ .. ·:!JJ ·t;.
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1
:•c;·:c~·,,:,·.
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1

:,·,·,·): l~_.,;,i·,;.','.'.,1,c,._,:,·_'.,i_~ Ù:rnl'ir 1..•;.1rnu con altre in n11:1 Jìl .. ·t1H1ri::t 
, , , ,:( ,.,.,_;: ;,,·cornp<111e11i.l0 fui (ì:ilva11il'ir10! 

po u~·l\.~L-,!n;c~, ti r•:·;·,_..,i m;dkb·;i:irL· ,•;1! !~!lH; ;.,; la J.~letcric1L:\ , ncl!a quale !i ril'cr\'a ùt 
tlì VC~i't• : L;Yu.1:1 :dìi:·<!,i.· i·.> i',::,.·:in:::11:0 ,:ar 1r~ l't..'hzìone d' 1111 fenomi.:no attnlh;fo~ 
tiel'tu pili r,;·,:iììt<1:n:~ntl) ccj~1\,:..;;1 :::hvan: ricL}, che ugni anP~> :v~e:idr. in un luog~> 
co~1 •~t~1bi i, ~-u~r:;td !~1 ;1:n_ir,: dC'_l_t' ~,go , e del Tirolu ,·idno nl Prc.!11\!l.:r , e ,-•hc ~l·· 
1H.H t·o;i l'il<· l'd t1'it"1 1 i·i· 'li ,·,·vv1"i\' i'· ft:!tn !'<Jn()tHc:1tc rn: 1 i:1dcr;1 1)0·11ul:,'l.iu1a:, 
~H~n-d;-!'.''1;.:!i~:1:1.'.J ::~:dh,i';,;.in::~

1 

di·~;it<.,di e le fa t:roYnre tutti g-1i c·ff1.1tti d:d 1~:1lva· 
lll,dh';~. ·: !(: vt ! 1 11u ::i 111:1°:i,J k· c:lt .. ':h·'.!c: ::ìCmo. 1 

' 

11ur l'l:,nar,: ;a 1,• .. ì..;-,·1,inn, 1l1t.!_nt1c f1 j'.'.'•.ìV!\ l}ì Trtllto 3 1 1!:.:·ojl(} 1802, 
-·----........... _,..,.., __ ~, ·-----··---~--." ... -·~--... ,-~ _ ..... •' -- ' '·-·-··· •. '···-··--•---------... - ..... ~n:,,:, 

1:; i,U\·'LJ•:EU' 1, ... :ii~,i l~h-t:. iJL•;·1ù-!i St:Hilt-:i:,,r~ J.n1[', J;t:g, 
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Romagnosi e Oersted. 

Nel 1820 l'attenzione del mondo fu attratta dalla scoperta di Oersted realizzata a 
Copenhagen. L'articolo di Oersted9, scritto originariamente in latino, fu tradotto subito 
in tutte le lingue europee ed ebbe un impatto immediato sulla comunità scientifica. 
Configliachi 10, dopo aver tradotto in italiano l'articolo di Oersted, pubblicò un com-
mento su Romagnosi. Da questo commento impariamo che nel 1808 Romagnosi riferì a 
Configliachi che nell'esperimento del 1802 l'ago magnetico non chiudeva il circuito tra 
i poli della pila. Questo chiarisce la differenza tra l'esperimento di Romagnosi e quello 
di Mojon. 

Alcuni anni più tardi, Silvestro Gherardi, nella traduzione italiana del libro di 
Demonferrand, commentando gli esperimenti di Mojon e di Romagnosi, concluse che 
queste esperienze non contenevano nulla che potesse aver influenzato Oersted. In que-
sto commento tuttavia Gherardi identifica i due esperimenti 11 . 

Nel 1827 Antinori e Libri misero in luce l'importanza dei contributi di Mojon e 
Romagnosi. Nello stesso anno il testo della "Gazzetta di Trento" fu ripubblicato sul 
giornale "Antologia" di Firenze12.Questa pubblicazione fu in seguito utilizzata da molti 
autori. Nello stesso anno Romagnosi inviò una lettera a Libri, confermando che nel 
1802 egli "aveva ottenuto effetti presso a poco identici a quelli di Oersted" (fig.4). 

L'esperimento di Romagnosi fu menzionato da Oersted nel 1830. In un lungo arti-
colo pubblicato sulla Enciclopedia di Edinburgo egli presentò una storia dettagliata del-
l'elettromagnetismo. A p. 575 dice: " ... Aldini ricorda che un certo Romanesi a Trento 
aveva confermato l'esperimento di Mojon e che, allo stesso tempo, aveva osservato che 
il galvanismo produce la deviazione dell'ago magnetico. Il professor Aldini, il cui lavo-
ro sul galvanismo comprende due volumi, non dice una sola parola in più sull'argomen-
to. Non è perciò una sorpresa se né l'Istitute de France, né i numerosi scienziati a cui il 
lavoro fu presentato nel 1804, diedero importanza all'esperimento che avrebbe potuto 
accelerare la scoperta dell'elettromagnetismo di sedici anni. Romanesi sembra d'altra 
parte aver dimenticato il suo esperimento, fino a quando fu scoperto l'elettromagneti-
smo"13. 

Il commento di Oersted riconosce dei meriti a Romagnosi. Al tempo stesso egli dà 
l'impressione di ignorare l'articolo del 1802. Sostiene inoltre che il lavoro di Romagnosi 
fu presentato a Parigi nel 1804. Abbiamo invece la prova che Romagnosi inviò il suo 
articolo a Parigi due anni prima, nell'ottobre del 1802. 

9 H.C.OERSTED, Experimenta Circa Ejfectum Conflictus Electrici in Acum Magneticam, Hafniae, 1820. 
10 P.CoNFIGLIACHI, Relazione delle ricerche intraprese alla scuola di Fisica, in "Giornale di Fisica, 

Chimica e Storia Naturale", Pavia 1820, p. 447. 
11 S.GHERARDI, in Traduzione del Trattato d'Elettricità Dinamica di G.F. Demonferrand, Bologna 1924. 
12 G.LIBRI, Intorno ad alcuni oggetti di fisica, in "Antologia", Firenze 1827, t. XXVII, p. 573. 
13 H.C. OERSTED, Thermoelectricity, Edinburgh Encyclopedia (D. Bruster, Edimburgh), 1830, voi. 

XVIII, p. 573. 
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Partecipazione di Romagnosi al «Prix De Galvanisme» (Fig. 3) 
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Dopo la morte di Romagnosi 

Nel 1835 Cesare Cantù, collaboratore e amico di Romagnosi, scrisse un libro che 
riporta l'articolo di Trento, erroneamente citato come "Gazzetta di Rovereto". Cantù 
dice che Romagnosi "non abbandonò mai gli studi di elettromagnetismo come testimo-
niano i suoi manoscritti"14• 

Nel 1839 il nome di Romagnosi fu citato in un saggio di Francesco Zantedeschi, 
abate di Venezia e autore di molti articoli sull'elettromagnetismo 15 • 

Giuseppe Belli nel 1840, replicando al saggio di Zantedeschi, discusse in dettaglio 
la natura dell'esperimento. Secondo Belli l'esperimento fu di natura elettrostatica e la 
deviazione dell'ago magnetico non poteva essere dovuta alla corrente in quanto il cir-
cuito era aperto 16 • 

Il dibattito sull'esperimento di Romagnosi si riaccese grazie a un lungo saggio di 
Zantedeschi (1859) che cercò di dimostrare che Romagnosi dovrebbe essere considerato lo 
scopritore dell'elettromagnetismo, nonché l'anticipatore dell'idea del telegrafo. L'articolo è 
scritto in stile nazionalistico, ma contiene alcuni commenti interessanti. In particolare 
Zantedeschi sostiene di aver ripetuto l'esperimento ottenendo gli effetti descritti da 
Romagnosi17• Zantedeschi scrisse una lettera a Oersted e inviò il suo saggio al giornale 
"Cosmos" e all'Accademia delle Scienze di Parigi. Il giornale "Cosmos" rifiutò la tesi di 
Zantedeschi, mentre l'Accademia non discusse mai il problema 18• Nello stesso anno l'artico-
lo di Zantedeschi, e con esso il testo della "Gazzetta di Trento", venne tradotto in tedesco19• 

Nello stesso anno, in Inghilterra, J. Hamel scrisse un lungo saggio sulla storia del 
telegrafo. L'articolo contiene commenti espliciti in favore di Romagnosi in quanto pionie-
re dell'elettromagnetismo: "Non posso credere che Oersted non fosse a conoscenza della 
scoperta di Romagnosi, annunciata nel 1802, e cioè 18 anni prima dell'esperimento di 
Oersted. La scoperta fu menzionata nel libro di Aldini ... Chi potrebbe pensare che Oersted 
non conoscesse ogni riga del libro di Aldini, dove persino l'indice menziona la scoperta: 
Romanesi a fait des tentatives sur l' aigulle aimantée? ... Siccome Oersted non poteva 
ignorare l'esperimento di Romagnosi, egli avrebbe dovuto menzionare Romagnosi come 
pioniere dell'elettromagnetismo quando, nel 1820, fece conoscere le sue scoperte"20• 

14 e.CANTÙ, Notizie di G.D. Romagnosi, Milano 1835. 
15 F. ZANTEDESCHI, Saggi sull'Elettromagnetismo, Venezia 1839. 
16 G. BELLI, Saggi di Fra~cesco Giantedeschi, in "Biblioteca italiana", 1840, t. 

98, p. 60. 
17 F. ZANTEDESCHI, L'Elettromagnetismo Rivendicato a Romagnosi e ali' Italia, Trento, Monauni, 1859. 
18 "Cosmos", Revue Encyclopedique Hebdomadaire, voi. 15 (1859), 524; Académie des Sciences, 

1860, Comptes Rendus des Séances, 50. 
19 E. ERLENMEYER, LEWINSTEIN, Zantedeschi, Physikalische Leistungen in ltalien, Krit. Zeitschr. F. 

Chemie II, 1859, S.242 ff. 
20 J.J.HAMEL, Historical Account of the lntroduction of the Galvanic and Electromagnetic Telegraph, 

in "Journal of the Society of Arts", London, July 22, 1859 (vedi anche la ristampa dell'articolo con il com-
mento di W. F. Cooke, 1859). 
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L'articolo di Hamel fu commentato da W.F. Cooke, uno degli inventori del telegra-
fo. Cooke confermò l'importanza delle seguenti date: 

1809, 8 luglio 
1810, 13 agosto 
1802, maggio 

1812 

1815, 3 agosto 

Soemmering elaborò il suo piano per il telegrafo. 
Lo mostrò a Baron Schilling a Monaco. 
Giandomenico Romagnosi scoprì che l'ago magnetico viene deflesso 
dalla corrente e nel!' agosto dello stesso anno pubblicò la scoperta a 
Trento. 
Operazioni di Baron Schilling con cavo elettrico subacqueo sotto il 
fiume Neva, a San Pietroburgo. 
Baron Schilling fece conoscere a Soemmering il "Manuel du 
Galvanisme", libro pubblicato a Parigi nel 1805 e contenente il ri-
ferimento alla scoperta di Romagnosi. È possibile quindi che Baron 
Schillingfosse a conoscenza del fatto che una corrente elettrica pro-
duce la deflessione del!' ago magnetico; Hamel tuttavia conclude 
che né Soemmering, né Schilling avevano alcuna idea di come ap-
plicare la scoperta di Romagnosi fino al 1825 o 1826, cinque anni 
dopo i lavori di Ampere. 

Alcuni anni dopo, l'esperimento di Romagnosi venne citato da Poggendorff 21 • 

Nel 1867 Cromewell Fleetwood Varley, membro eminente della Electrical Telegraph 
Company, inviò una lettera all'Editore del "The Reader", commentando la storia del 
telegrafo e il lavoro di Romagnosi: "Nell'anno 1802 Romagnosi scoprì (e pubblicò la 
scoperta a Parigi nel 1804) che quando un ago magnetico viene sottomesso all'azione di 
una corrente elettrica, viene deflesso. Nel 1819 Oersted diede maggiore attenzione a 
questo fatto da cui nacque il galvanometro e l'elettromagnete"22 • 

Gilberto Govi scrisse un lungo articolo nel quale, riprendendo e completando gli 
argomenti di Belli, concluse che I '.'esperimento di Romagnosi non aveva nulla a che fare 
con quello di Oersted e che Romagnosi stesso non rivendicò mai la priorità della sco-
perta. L'articolo di Govi ebbe un impatto importante nella letteratura seguente. 

Altri commenti sull'esperimento di Romagnosi si trovano nel Catalogo della Sir 
Ronalds Collection, pubblicato a Londra 23, e in una breve lettera di Tornasi che chiese al 
comitato per l'Esposizione dell'Elettricità di Vienna di discutere la questione della prio-
rità della scoperta dell 'elettromagnetismo24 • 

Fahie nel suo libro sulla storia del telegrafo trascrisse il testo della "Gazzetta di 
Trento" e, riprendendo gli argomenti di Govi, concluse che l'esperimento di Romagnosi 

21 J.C. PoGGENDORFF, Handworterbuch zur Geschichte der exacten Wissenshaften, Verlag von Johan 
Ambrosius Barth, Leipzig 1863. 

22 C.V.VARLEY, letter to the "Reader", London, 19 Jan 1867. 
23 Sm F. RoNALDS, Catalogue of books and paper.1· relating to electricity, magnetism and the e/ectric 

telegraph, Ed. Frost, London 1880. 
24 D.ToMASI, Juin 1883, Cosmos les Mondes, T. 5 30. 
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non anticipò quello di Oersted. Come Govi, anche Fahie interpretò il silenzio di 
Romagnosi dopo la scoperta di Oersted come "un'altra convincente prova che l'idea di 
Romagnosi non aveva nulla a che fare con la scoperta dell 'elettromagnetismo"25 • 

Ulteriori commenti sull'esperimento sono contenuti in altri articoli e libri del XIX 
e XX secolo. Tra essi vanno ricordati quelli di Ciscato e Menestrina riguardanti il sog-
giorno di Romagnosi a Trento26 • 

La letteratura recente 

Appleyard discusse in maniera sistematica l'articolo di Romagnosi pubblicato sul-
la "Gazzetta di Trento" e in particolare la questione della priorità rispetto a Oersted. 
Dopo aver riportato il testo del 1802 dice alla fine: "Dal testo si evince che Romagnosi 
aveva avuto a che fare soltanto con un effetto di scarica elettrica attraverso i magneti, e 
che aveva ripetuto, in effetti, l'esperimento di Mojon, inviando una corrente più o meno 
continua attraverso i magneti. Siccome i magneti erano bloccati egli non osservò il 
moto di rotazione che è l'essenza della scoperta di Oersted. Inoltre Romagnosi non 
rivendicò mai la scoperta"27 • 

Nel 1935 S. Fantoni raccolse una serie di lettere di Romagnosi28 • Tra esse vi è la 
lettera scritta a Libri nel 1827 nella quale Romagnosi fa un'implicita dichiarazione di 
priorità nella scoperta dell'elettromagnetismo. È interessante osservare che questa let-
tera era sconosciuta agli autori precedenti. 

Commenti più recenti sull'esperimento di Romagnosi sono contenuti nel libro su 
Henry di Thomas Coulson, che enfatizzò in maniera esplicita il ruolo di Romagnosi 
come pioniere nella scoperta dell'elettromagnetismo29 , e nell'articolo in russo di Olga 
Lezhnova, che concluse che è possibile che il corpo di Romagnosi abbia chiuso il cir-
cuito, ma che Romagnosi non discusse l'esperimento in termini di una corrente che 
attraversa un circuito chiuso e che, conseguentemente, non può essere considerato lo 
scoprttore dell 'elettromagnetismo30• 

Dibner, nel libro già menzionato su Oersted, riassunse il dibattito storico sull 'espe-
rimento di Romagnosi. 

Edoardo Amaldi in una lettera inviata a uno degli autori nel 1966, dopo aver ripe-
tuto i passaggi principali del dibattito storico, concluse sostenendo che la critica di Govi 

25 J.J. FAHIE, A History of Electric Telegraphy to the year 1837, London 1884. 
26 A.C!scA:ro, G.D.Romagnosi a Trento, Vicenza 1882; F.MENESTRINA, G.D.Romagnosi a Trento, Tren-

to 1909. 
27 R.APPLEYARD, Pioneers of Electrica/ Communication, London 1930. 
28 Cfr. nota 2. 
29 T.CouLSON, Joseph Henry, his !ife aml work, Princeton University Press 1950. 
30 O.LEZHN0VA, About the History of Discovery of Electromagnetism and e/ectromagnetic induction, in 

Transactions of the lnstitute of the History of Natural Science and Technology, Moscow 1959, voi. 22, p. 132. 
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fu probabilmente troppo severa anche se l'esperimento di Romagnosi era piuttosto oscu-
ro31. Commenti simili sono contenuti negli articoli più recenti di Zavattini e Abbondanno 
e di Amoretti32. 

Il dibattito storico rivela che l'esperimento di Romagnosi attrasse l'attenzione di 
molti studiosi del XIX e del XX secolo. L'ambigua descrizione dell'esperimento e la 
mancanza di altri documenti probabilmente spiegano perché non venne mai tratta una 
conclusione definitiva sulla natura dell'esperimento e perché il merito della scoperta 
dell'elettromagnetismo fu quindi attribuito a Oersted il cui lavoro, a differenza di quello 
di Romagnosi, ebbe un impatto decisivo nella comunità scientifica e divenne il punto di 
partenza dello sviluppo dell'elettromagnetismo con Ampere, Faraday e gli altri fondatori 
dell'elettromagnetismo. 

"Gazzetta Di Trento" e "Gazzetta Di Rovereto" 

Nel 1802 Romagnosi pubblicò due articoli sul suo esperimento. Il testo di Trento 
circolò ampiamente tra gli specialisti di storia dell'elettromagnetismo, mentre quello di 
Rovereto fu ignorato sistematicamente. Alcuni autori lo citarono, ma il testo non fu mai 
riportato. Sia il testo di Trento che quello di Rovereto sono riportati in Appendice. 

Riguardo all'articolo di Trento, Belli e Govi sollevarono le seguenti critiche: 
Secondo la descrizione di Romagnosi il circuito non era chiuso, cosicché non ci 
poteva essere corrente nell'esperimento che quindi non aveva nulla a che fare con 
quello di Oersted. 

- Romagnosi mise in contatto l'estremità della catena con l'ago magnetico. Ciò pro-
dusse un trasferimento di carica con conseguente repulsione elettrostatica e devia-
zione dell'ago. 

Questi commenti tendono a classificare l'esperimento come un effetto elettrostatico 
indotto da un polo isolato della pila. Tuttavia la conclusione non è completamente ovvia 
tenuto conto della debolezza dell'effetto elettrostatico. 

Dal confronto tra i due testi emerge che l'articolo di Rovereto contiene maggiori 
dettagli e informazioni sull'esperimento. Fornisce dati sulla pila che non erano noti 
prima. Romagnosi parla anche di due catene e due estremità, della necessità di usare le 
mani nude per eccitare la macchina ed evitare l'interruzione della corrente. Inoltre 
Romagnosi fa confronti più sistematici con gli effetti dell'elettricità. 

Sebbene non sia facile trarre conclusioni più stringenti, possiamo comunque dire che: 
- secondo la comunicazione fatta da Romagnosi a Configliachi nel 1808, l' esperimen-

to di Trento non fu la ripetizione dell'esperimento di Mojon nel quale la corrente 
attraversava l'ago magnetico; 

31 E.AMALDI, Lettera privata a R. Wilson, 1966. 
32 E.ZAVATTINI e U. ABBONDANNO, La grande occasione di un dilettante: Gian Domenico Romagnosi e 

le basi dell'elettromagnetismo, in "Giornale di Fisica", XXXIV, 1993, p. 243; G.AMORETTI, vedi Premio 
Gian Domenico Romagnosi, Salsomaggiore Terme, 1995. 
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- è possibile che l'esperimento di Romagnosi non sia stato di natura elettrostatica ( e 
certamente non lo fu nelle intenzioni) dal momento che molti commenti, special-
mente nell'articolo di Rovereto, fanno riferimento diretto o indiretto al ruolo del 
"fluido galvanico". 

Prix de Galvanisme 

Nell'ottobre del 1802 Romagnosi inviò il suo manoscritto all'Accademia delle 
Scienze di Parigi. Sui "Procès-Verbaux" della seduta del "14 Vendemiaire An 11" ( 6 
ottobre 1802) si può leggere: "M. Romagnesi de Trente en Tyrol" envoye un article 
imprimè sur le galvanisme. Il est renvoyée à la commission nommée pour ces objects" 
(vedi fig. 3). I membri della commissione, eletti circa un anno prima, erano: Laplace, 
Coulomb, Monge, Charles, Fourcroy, Vauquelin, Halle e Biot. Anche Volta e Brugnatelli 
erano invitati alle riunioni della commissione. Essi però lasciarono Parigi prima dell' ot-
tobre 1802. Non ci risulta che la partecipazione di Romagnosi al Prix de Galvanisme sia 
mai stata segnalata prima d'ora. 

La commissione non scrisse mai il rapporto sull'articolo di Romagnosi. Tra i do-
cumenti originali all'Accademia delle Scienze, c'è una lista di articoli e manoscritti sul 
galvanismo inviati all'Accademia. Sotto il nome di Romagnosi un commento ulteriore 
dice: "Il rapporto non è stato fatto". 

È interessante notare una curiosa coincidenza riguardante la presenza di Oersted a 
Parigi nello stesso periodo. Oersted era coinvolto indirettamente nello stesso concorso 
in quanto un suo amico, lo scienziato tedesco Ritter, aveva sottomesso, in data 28 
Thermidor An 11, i risultati delle sue scoperte sulla pila a colonna. L'articolo fu presen-
tato ufficialmente da Oersted stesso che era un grande sostenitore di Ritter, amico di 
Biot e introdotto nell'ambiente parigino per le sue attività sul galvanismo. Questo è 
anche riportato nell'autobiografia di Oersted33• La commissione scrisse un lungo rap-
porto nell'ottobre 1803, con lunghi commenti sulle varie ricerche effettuate nell'anno 
precedente. Purtroppo il rapporto non contiene alcun commento sul lavoro di Romagnosi. 
Discute invece in dettaglio il lavoro di Ritter, menzionando esplicitamente il ruolo avu-
to da Oersted. Dalla lettura del rapporto si capisce anche perché la commissione non 
assegnò il premio quell'anno. Infatti alcuni mesi più tardi Ritter, che era il candidato 
favorito, aveva annunciato una scoperta ancora più importante: l'esistenza di un polo 
elettrico nella terra. Le sue conclusioni furono confutate dalla commissione ed egli quindi 
non vinse il premio. È infine interessante notare che il rapporto della commissione cita 
il libro di Aldini, pubblicato a Parigi lo stesso anno, dove l'esperimento di Romagnosi è 
invece esplicitamente menzionato. 

33 R.STAUFFER, Speculation and Experiment in the Background of Oersted's Discovery of 
Electromagnetism, Isis, 1953, voi. 44, p. 33. 
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Due Lettere di Romagnosi 

Nel 1935 Stefano Fermi raccolse circa duecento lettere scritte da Romagnosi e le 
pubblicò in un volume34. Tra queste vi sono due documenti che contengono informa-
zioni interessanti. In una lettera del 24 luglio 1827 Romagnosi invitò Giovanni Porri a 
consegnare l'acclusa copia dell'articolo di Trento a Libri che, infatti, ripubblicò l'arti-
colo nello stesso anno a Firenze35. Abbiamo qui la prova che la ripubblicazione del 
testo fu stimolata da Romagnosi stesso. Nella lettera Romagnosi dice, a proposito del-
1 'esperimento del 1802, che era importante lavorare con pile di dimensioni appropriate. 

La seconda lettera fu scritta da Romagnosi il 20 settembre del 1827 direttamente a 
Guglielmo Libri a Firenze. Questo documento è particolarmente interessante perché 
Romagnosi confronta il suo esperimento con quello di Oersted. Scrive Romagnosi: 

Preg.mo Signore, 
Sol ieri ho ricevuto nella mia villeggiatura il foglio 30 agosto p.p., col quale V.S. si com-
piacque di comunicarmi l'avvenuto sulla notizia da lei fatta inserire nel!' Antologia circa 
la scoperta da me fatta fino dal 1802 intorno al!' Elettro-Magnetismo. Punto non mi duole 
l' annunziativa critica dal Sig. Professor Gazzeri, né punto mi dorrebbe se quel!' articolo 
( che fu steso dal!' amicizia del!' abate Tamanini, Professore di belle lettere, e che fu uno 
dei testimoni dello sperimento)fosse stato composto da me .... 
lo non mi sarei curato nemmeno di comunicare quel!' articolo a V.S., se non mi fossi cre-
duto obbligato di farlo. lo era in dovere di giustificare una notizia verbale data al Profes-
sore Configliacchi, e che a lui piacque di render pubblica sulla mia parola. Oltre ciò, io 
avvisai di fare a V.S. cosa grata, comunicandole la prova di quanto si compiacque di 
inserire alla pag.146 del N° LXXVJJ Maggio 1827 del!' Antalogia. Un documento pubbli-
co e divulgato, come quello che a lei ho comunicato, guarentisce V.S. e me, e ciò mi basta, 
senza esigere la ragione della detta censura, la quale forse potrebbe contenere qualche 
particolarità disputabile. Non essendo io stato che semplice amatore e non professore 
delle cose fisiche, non aspirando né punto né poco al!' onore dovuto al!' Oersted, non so 
vedere quale obbligo esistesse di descrivere esperienze e risultamenti. Tutto esigeva di 
restringersi al fatto solo, del quale si trattava. Ora non credo che si possa dissentire dalla 
sentenza del!' esimio cav. Antinori, il quale scrisse nel!' agosto p.p. "che fino da quel!' epo-
ca ( cioè 3 agosto 1802) il Romagnosi si occupava di quelle ricerche ed aveva ottenuto 
effetti presso a poco identici a quelli di Oersted ". Con ciò appunto assicurar si potevano 
i diritti miei, come fu detto nella notizia data a di lei nome. Diffatti la narrazione della 
Gazzetta di Trento fu divulgata certamente nella confinante Germania, talchè secondo le 
regole della buona critica ognuno può argomentar sul punto della scoperta suddetta ..... 

Con questa lettera, di cui è pervenuta solo la minuta originale, Romagnosi fa un'im-
plicita rivendicazione di priorità nella scoperta dell'elettromagnetismo. È in particolare 
interessante notare che le parole "effetti quasi identici a quelli di Oersted" sono sottoli-
neate nel manoscritto (vedi fig. 4b). Romagnosi dice anche che il testo della "Gazzetta 
di Trento" circolò certamente in Germania. Da questa lettera impariamo inoltre che 
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l'autore del testo della "Gazzetta di Trento" non fu Romagnosi, ma Gian Michele 
Tamanini, un abate di Vigolo Vattaro. 

Commenti finali 

I documenti discussi in questo articolo forniscono ulteriore informazione sull 'espe-
rimento di Romagnosi del 1802 e sui suoi rapporti con la comunità scientifica. La "Gaz-
zetta di Rovereto" fornisce maggiori dettagli sulla pila usata da Romagnosi ed enfatizza 
ulteriormente l'importanza del "flusso galvanico". Il documento dell'Accademia delle 
Scienze dimostra che Romagnosi inviò il suo articolo a Parigi nel 1802 per partecipare 
al premio sul galvanismo. In fine, la lettera scritta da Romagnosi a Libri nel 1827 dimo-
stra che in effetti egli seguì il dibattito successivo all'esperimento di Oersted, rivendi-
cando dei meriti nella scoperta dell'elettromagnetismo. 

Sono questi elementi abbastanza significativi per attribuire a Romagnosi la priori-
tà nella scoperta dell'elettromagnetismo? Per rispondere a questa domanda bisognereb-
be capire meglio la natura dell'esperimento di Trento la cui descrizione rimane piuttosto 
oscura e contraddittoria. Negli articoli di Romagnosi mancano alcuni concetti impor-
tanti che furono invece capiti e discussi da Oersted 18 anni dopo: 
- una chiara descrizione del circuito chiuso che permette il passaggio della corrente 
- la comprensione della natura traversa della forza generata dalla corrente 
- il fatto che non è necessario toccare l'ago magnetico al fine di osservare la deviazione. 

Non bisogna tuttavia dimenticare che Romagnosi operava in un contesto storico 
molto differente da quello di Oersted. Volta aveva inventato la pila soltanto due anni 
prima e l'interesse generale dei fisici era rivolto agli effetti della corrente in altri conte-
sti (elettricità animale etc.). Inoltre, sebbene Romagnosi fosse in contatto con Volta, 
Configliachi e altri scienziati italiani, egli non apparteneva alla comunità dei fisici e 
pubblicò la scoperta su giornali a diffusione locale. 

Nel suo volume, Dibner concluse che l'esperimento di Romagnosi era stato effet-
tuato troppo presto e che quindi non poté avere un impatto significativo sulla comunità 
scientifica. "Come la parabola delle sementi, la prima (esperimento di Romagnosi) fu 
una semina anticipata che cadde su un terreno arido, la seconda ( esperimento di Oersted) 
, fatta in piena primavera e su un terreno fertile, mise le radici e fiorì"36 • 

Tuttavia non è completamente ovvio che nel 1802 i tempi non fossero maturi per 
tale esperimento. La pila di Volta era divenuta popolare, specialmente a Parigi, dove 
Volta la presentò ufficialmente a Napoleone nel 1801. Napoleone stesso decise di istitu-
ire un premio per lavori di grande rilevanza sull'elettricità. Se ciò non era sufficiente a 
rendere i tempi maturi per l'esperimento, Ampere a Parigi aveva dichiarato nel 1802 
che "avrebbe DIMOSTRATO che i fenomeni elettrici e magnetici sono dovuti a due 
fluidi differenti che agiscono indipendentemente uno dall'altro"37 • In effetti i tempi era-

36 Cfr. n. 5. 
37 Cfr. nota 33. 
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no maturi per raccogliere la sfida dei tempi e verificare se i fluidi di Ampere erano 
collegati o separati. Romagnosi raccolse questa sfida concependo un esperimento stra-
ordinariamente semplice da poter essere effettuato da un giurista a Trento nel 1802. 
Purtroppo i suoi tentativi di attirare l'attenzione della comunità scientifica sull 'esperi-
mento, attraverso la partecipazione al premio sul Galvanismo, fallirono e i pochi scien-
ziati come Volta, che erano al corrente dell'esperimento, non colsero il nuovo messag-
gio contenuto nel lavoro di Romagnosi38 • Come Oersted stesso scrisse "né l' Institute de 
France, né i numerosi scienziati diedero importanza all'esperimento che avrebbe potuto 
accelerare la scoperta dell'elettromagnetismo di sedici anni"39• 

Misteri vecchi e nuovi 

Quando iniziammo le nostre ricerche sull'esperimento di Romagnosi eravamo in-
curiositi da alcuni enigmi. Uno era la distinzione ambigua tra i giornali di Trento e di 
Rovereto, distinzione rimasta oscura per quasi 200 anni. Un altro enigma riguardava il 
"silenzio" di Romagnosi dopo il 1802 che fu considerato da molti una prova implicita e 
finale dell'irrilevanza del suo esperimento. Abbiamo risolto entrambi i problemi, ma al 
tempo stesso i nostri studi hanno fatto emergere nuove questioni irrisolte: 

Nel diario di Roberti la data 24 aprile (o maggio) 1802 viene menzionata in rife-
rimento all'esperimento di Romagnosi. Questa data non appare nella "Gazzetta di Tren-
to", né in quella di Rovereto che parlano soltanto del mese di maggio. Come si procurò 
Roberti questa data? Esistono altri documenti che descrivono l'esperimento?40• 

Secondo Romagnosi, l'autore del testo della "Gazzetta di Trento" fu Gian Michele 
Tamanini. Quale fu il suo ruolo nell'esperimento? Esistono altri documenti scritti da Tamanini? 

Si sa molto poco dei rapporti tra Romagnosi e Volta, sia prima che subito dopo 
l'esperimento del 1802. 

Esistono altri documenti relativi alla partecipazione di Romagnosi al Premio sul 
Galvanismo di Parigi? Chi informò Aldini della scoperta di Romagnosi? 

Secondo Romagnosi, la "Gazzetta di Trento" circolò certamente in Germania. 
Tuttavia non esiste prova di questo fatto importante e non si sa chi fosse al corrente del 
testo prima del 1820. 

Francesco Zantedeschi inviò a Oersted una lettera sull'esperimento di Romagnosi. 
Sarebbe utile sapere di più su questa corrispondenza e capire in particolare quando Oersted 
venne a sapere dell'esperimento di Trento 

È possibile, sulla base della nuova documentazione ricostruire l'apparato speri-
mentale utilizzato da Romagnosi? 

Ci aspettiamo che una risposta a questi quesiti potrà fornire ulteriore luce sul-
l'esperimento di Romagnosi e sul dibattito storico che ne seguì. 
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APPENDICE 

"GAZZETTA DI TRENTO" (3 Agosto /802) 

Il Sig. Consigliere Gian Domenico Romagnosi, abitante di questa città, noto alla Repubblica 
Letteraria per altre sue profonde produzioni, si affretta di comunicare ai fisici d'Europa uno spe-
rimento relativo al fluido galvanico applicato al Magnetismo. 
Preparata la pila del Sig. Volta, composta di piastrelle rotonde di rame e zinco, alternate con un 
frapposto interstizio di flanella umettata con acqua impregnata di una soluzione di Sale Ammoniaco, 
attaccò alla pila medesima un filo d'argento snodato a diversi intervalli a modo di catena. L'ulti-
ma articolazione di detta catena passava per un tubo di vetro, dall'estremità esteriore del quale 
sporgeva un bottone pure d'argento, unito alla detta catena. 
Ciò fatto prese un ago calamitato ordinario fatto a modo di bussola nautica incastrato in mezzo 
d'una asse di legno quadrato, e levatone il cristallo che lo copriva, lo pose sopra d'un isolatore di 
vetro, in vicinanza della pila suddetta. 
Dato indi di piglio alla catena di argento, e presala pel tubo di vetro suddetto, ne applicò la 
estremità o bottone all'ago magnetico, e tenutola a contatto per lo spazio di pochi secondi, fece 
divergere l'ago dalla direzione polare per alcuni gradi. Levata la catena di argento l'ago rimase 
fermo nella direzione divergente a lui data. Di nuovo applicò la medesima catena, facendo diver-
gere vieppiù il detto ago dalla direzione polare, ed ottenne sempre, che l'ago rimanesse nel luogo, 
in cui lo aveva lasciato, dimodocchè la polarità rimaneva interamente ammortizzata. 
Per ripristinare poi la polarità ecco come il Sig. Romagnosi operò. Con ambe le mani strinse tra il 
pollice, e l'indice l'estremità della cassetta di legno isolata senza scuoterla, e la ritenne così per 
alcuni secondi. Allora si vide l'ago calamitato moversi lentamente, e ripigliare la polarità non 
tutta ad un tratto, ma per successive pulsazioni a somiglianza d'una sfera da Orologio destinata a 
segnare i minuti secondi. 
Questa esperienza fu fatta nel mese di Maggio, e fu ripetuta alla presenza di alcuni spettatori. In 
tale circostanza ottenne pure senza fatica l'attrazione elettrica ad una sensibilissima distanza. 
Egli fece uso d'un sottile filo di rete bagnato nell'acqua pregna di sale ammoniaco, e lo racco-
mandò ad una cannetta di vetro, e approssimò indi la catena d'argento suddetto al filo a distanza 
di una linea circa, e vide il filo volare a combaciarsi col bottone della catena, ed a volgersi in su 
sempre attaccato come nelle esperienze elettriche. 
Il Sig. Romagnosi crede di suo dovere di pubblicare questa esperienza, che deve formar corpo 
con altre in una Memoria ch'egli sta componendo sul Galvanismo, e la Elettricità, nella quale si 
riserva di dar la relazione d'un fenomeno atmosferico, che ogni anno accade in un luogo del 
Tirolo vicino al Prenner, e che affetta fortemente un'intera popolazione, e le fa provare tutti gli 
effetti del galvanismo. 
IN TRENTO, Per Giambattista Monauni Stamp. Capitolare. 

"GAZZETTA DI ROVERETO" (13 Agosto 1802) 

Il Sig. Consigliere Gian Domenico Romagnosi, abitante di questa città, noto alla Repubblica 
Letteraria per altre sue profonde produzioni, si affretta di comunicare ai fisici d'Europa uno spe-
rimento relativo al fluido galvanico applicato al Magnetismo. 
Preparata la pila del Sig. Volta, composta di piastrelle rotonde di rame e zinco, alternate con un 
frapposto interstizio di flanella umettata con acqua impregnata di una soluzione di Sale Ammoniaco, 
attaccò alla pila medesima un filo d'argento snodato a diversi intervalli a modo di catena. L'ulti-
ma articolazione di detta catena passava per un tubo di vetro, dall'estremità esteriore del quale 
sporgeva un bottone pure d'argento, unito alla detta catena. 
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Ciò fatto prese un ago calamitato ordinario fatto a modo di bussola nautica incastrato in mezzo 
d'una asse di legno quadrato, e levatone il cristallo che lo copriva, lo pose sopra d'un isolatore di 
vetro, in vicinanza della pila suddetta. 
Dato indi di piglio alla catena di argento, e presala pel tubo di vetro suddetto, ne applicò la 
estremità o bottone ali 'ago magnetico, e tenutola a contatto per lo spazio di pochi secondi, fece 
divergere l'ago dalla direzione polare per alcuni gradi. Levata la catena di argento l'ago rimase 
fermo nella direzione divergente a lui data. Di nuovo applicò la medesima catena, facendo diver-
gere vieppiù il detto ago dalla direzione polare, ed ottenne sempre, che l'ago rimanesse nel luogo, 
in cui lo aveva lasciato, dimodocchè la polarità rimaneva interamente ammortizzata. Per verifica-
re poi vieppiù questo risultato egli approssimò all'ago calamitato alla massima vicinanza possibi-
le (senza però toccarlo) ora un pezzo di molla da orologio, ed ora altri stromenti di ferro, i quali 
dapprima attraevano fortemente l'ago magnetico ad una distanza quattro volte maggiore; ma essi 
sotto l'azione del galvanismo non ebbero attività cli farlo muovere nemmeno cli un pelo 
Affinché però l'esperimento riesca, conviene avere le seguenti avvertenze: che non tutte le Pile 
galvaniche sono acconcie ad ottenere ad ottenere l'intento, ma solamente quelle le cli cui piastrel-
le abbiano per lo meno una grossa linea cli grossezza e due pollici circa cli diametro: che convien 
far uso della Pila isolata, e poco tempo dopo che fu posta in attività affine cli prevenire la troppo 
pronta ossidazione, che sopravviene alla superficie delle piastrelle: che conviene in ogni caso 
tener le catene sospese in guisa che non tocchino alcun corpo deferente, e però maneggiarle col 
tubo di vetro : talvolta affinché lo esperimento riesca più prontamente convien toccare con ambi 
i bottoni la punta dell'ago, e poi con uno cli quelli farlo divergere; non dimenticando anche prima 
di ciò cli maneggiare colla nuda mano le catenelle per eccitare la macchina, mentre si prova che la 
corrente ciel fluido galvanico soffre spesso delle interruzioni. 
L'ago di cui fece uso il Sig. Romagnosi appena giungeva ad un pollice di lunghezza e ad una linea 
di larghezza nella massima sua estensione vicino al perno. Egli era composto d'un pezzetto di 
molla eia orologio ben equilibrato e mobile su d'un perno pure cli acciaio. 
Per ripristinare poi la polarità ecco come il Sig. Romagnosi operò. Con ambe le mani strinse tra il 
pollice, e l'indice l'estremità della cassetta di legno isolata senza scuoterla, e la ritenne così per 
alcuni secondi. Allora si vide l'ago calamitato moversi lentamente, e ripigliare la polarità non 
tutta ad un tratto, ma per successive pulsazioni a somiglianza d'una sfera da Orologio destinata a 
segnare i minuti secondi. 
Sottomesso indi l'ago stesso all'azione dell'Elettricità tanto vitrea quanto resinosa facendo uso 
d'una cannetta di vetro e cli cera cli Spagna strofinate, si videro i seguenti risultati. L'ago veniva 
attratto fortemente, ed in distanza dalle cannette elettrizzate, dovecchè col bottone della catena 
galvanica rimaneva fermo. Scostate le dette cannette, ritornava alla sua primitiva direzione pola-
re, mentre nell'azione ciel galvanismo rimaneva fermo nella comunicata divergenza. L'azione 
magnetica d'un ferro che sotto l'azione galvanica non era atta a vincere l'ammortizzazione, pre-
valeva ali' attuale vivace attrazione contraria dell'elettricità che contemporaneamente si faceva 
agire. 
Questa esperienza fu fatta nel mese cli Maggio, e fu ripetuta alla presenza di alcuni spettatori. In 
tale circostanza ottenne pure senza fatica l'attrazione elettrica ad una sensibilissima distanza. 
Egli fece uso d'un sottile filo di rete bagnato nell'acqua pregna di sale ammoniaco, e lo racco-
mandò ad una cannetta di vetro, e approssimò indi la catena d'argento suddetto al filo a distanza 
di una linea circa, e vide il filo volare a combaciarsi col bottone della catena, ed a volgersi in su 
sempre attaccato come nelle esperienze elettriche. 
Il Sig. Romagnosi crede cli suo dovere cli pubblicare questa esperienza, che deve formar corpo 
con altre in una Memoria ch'egli sta componendo sul Galvanismo, e la Elettricità, nella quale si 
riserva di dar la relazione d'un fenomeno atmosferico, che ogni anno accade in un luogo del 
Tirolo vicino al Prenner, e che affetta fortemente un'intera popolazione, e le fa provare tutti gli 
effetti ciel galvanismo. 

IN ROVEREDO, Per Luigi Marchesani Stampatore Imp. Reg. 
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